
La nazione ha bisogno di nuovi centri di accoglienza?

La legislatura tedesca che regola il diritto all’immigrazione classifica alcune nazioni di provenienza 
come sicure. Persone provenienti da questi paesi vengono informate già prima dell’inizio del 
procedimento, quindi senza sapere quale sia stata la causa della fuoriuscita dal loro paese, sul fatto 
che probabilmente la loro richiesta di asilo avrà esito negativo.

Cercherò di illustrare cosa succede quando il diritto di asilo di un singolo viene neutralizzato, come 
succede attualmente in Germania, con il risultato che le persone si vedono negato il loro diritto 
fondamentale d’asilo e vengono respinte solo sulla base della classificazione del loro paese di 
origine. 

Se ad esempio una donna albanese chiede asilo qui in Germania, deve dichiarare quali siano state le 
sue motivazioni. Quel di cui queste donne avrebbero bisogno, sarebbero prove che dimostrino gli 
abusi subiti. Prove che la polizia non ha accettato le denunce fatte. Prove che né la famiglia, né gli 
amici, né una delle tre case di accoglienza per donne in Albania siano disposti o siano in grado di 
garantire una protezione. Le donne che riescono ad arrivare qui provengono da una società in cui la 
donna è proprietà dell’uomo. La violenza contro una donna viene considerata socialmente 
accettabile, perché vista come una risposta adeguata alla mancanza di obbedienza all’uomo.

Anche io sono una donna. Non ho scelto di nascere in Germania. Ho frequentato la scuola, non 
come privilegio, ma perché tutti i bambini frequentano la scuola. Scelgo io stessa il mio partner ed 
inizio e finisco una relazione senza dover avere paura di conseguenze fisiche. La polizia non mi 
manda via quando sporgo denuncia perché i miei diritti sono stati violati. Queste donne non hanno 
niente di tutto ciò, anche se la loro vita e quella dei loro figli è in grave pericolo.

Stanno scappando. Chiedono asilo. Sentono dire - L'Albania è un paese di provenienza sicuro e non 
otterrete asilo perché l'Albania è sicura. Finiscono in centri di accoglienza per profughi e non li 
lasceranno finché non saranno espulse. I bambini non andranno a scuola, anche se vivono in 
Germania. Le donne non sono integrate nella società. Non hanno alcuna privacy. Nessuna 
possibilità di presentare le prove di cui avrebbe avuto bisogno.

Sono contro una selezione dei profughi in base al paese d'origine. Che la durata della permanenza in
un campo profughi dipenda dal paese di origine. Che l'accesso alla scuola e all'istruzione dipenda 
dal paese di origine. Che si discuta sul reclutamento di lavoratori qualificati, mentre allo stesso 
tempo le persone vengono sanzionate con il divieto di assunzione solo a causa del loro paese 
d'origine.

Queste donne hanno bisogno della nostra protezione. Tutte le persone in questi campi hanno diritto 
ad un trattamento umano. Queste persone non sono beni che possono venir selezionati ed utilizzati 
in base alla loro utilità.
Sono sconvolta dal fatto che forze lavorative vengano assunte in paesi in cui sarebbero necessarie,
lasciando dietro di sé condizioni catastrofali. Prendiamo quello che ci serve, ma diamo qualcosa?

Questo mercoledì un ragazzo disabile ha lasciato un campo profughi dopo mesi di permanenza. Era 
sotto la protezione dei governi provinciali. I suoi handicap erano conosciuti. L’espulsione era già 
programmata. Non ha avuto diritto ad un certificato medico, nessun rimborso delle spese per 
dimostrare la sua sofferenza. Una petizione ed una raccolta di fondi gli hanno permesso di lasciare 
definitivamente il campo profughi e di andare a scuola a settembre.



Campi profughi, alloggi sovraffollati per mesi, detenzione per l’espulsione, violenza e isolamento - 
mi vergogno del fatto che il termine campo profughi sia visto come un problema e non quello che il 
campo profughi fa con la vita quotidiana delle persone colpite.

Cosa ci vuole? Cosa manca? Noi manchiamo! Il nostro impegno è più importante che mai. Abbiamo
bisogno di persone che si indignino, che riconoscano l'ingiustizia, che la nominino e la rendano 
pubblica. Tutto ciò richiede coraggio - ed è esattamente quello che vi auguro!


